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Agrigento,, un imprenditore e un sindacalista Gli interessati contrattaccano: «Non è vero 
presentano una grave denuncia ai magistrati: Stanno soltanto cercando di intimidirci » 
«Chiedono soldi o favori, se non glieli dai La controversa storia di un appalto 
iniziano una campagna di stampa contro di te » per Finformatizzazione della Provincia 

«Giornalisti, banda di estorsori» 
Un imprenditore e un sindacalista denunciano alla 
magistratura un gruppo di giornalisti accusandoli di 
essere degli estorsori. Affermano di essere rimasti 
vittime di raggiri e strumentalizzazioni. E si dicono 
molto sicuri di questo/e accuse. 1 giornalisti contrat
taccano. Alla base di tutto una storia iniziata nell'88, 
quando una ditta si aggiudicò l'appalto per l'infor
matizzazione ad Agrigento. 

; " ' " ' " ' D A L NOSTRO INVIATO -

SAVERIO LODATO 

• i AGRIGENTO. È una brutta 
storia, che sta mettendo a soq
quadro Agrigento, che (a tre
mare politici e giornalisti, che 
mette in imbarazzo la magi
stratura, stona di mazzette vere 
e forse di mazzette presunte, 
scandita da esposti in Procura 
e denunce all'antimafia, che 
rappresenta uno spaccato di 
potere e di clientele che merita 
di essere raccontato sino In 
fondo. Ce un • Imprenditore ' 
che denuncia di aver subito 
autentiche estorsioni da un 
gruppo di giornalisti. Loro ne

gano su tutta la linea. Ma la vi
cenda è davvero complicata. 
L'ultimo atto: il 6 dicembre 91, 
Angelo Fregapane, agrigenti
no, 37 anni, amministratore 
unico della Cespeda, ha deci
so di vuotare il sacco. E ha in
viato un esposto denuncia al 
procuratore capo di Agrigento. 
Giuseppe Vaiola, al prefetto, al 
giudice Fabio Salomone, e al 
direttori responsabili della 'Si
cilia» e del «Giornale di Sicilia» 
facendo i nomi dei giornalisti. 

L'anno d'inizio è il 1988. 
Quando la Cespeda di Frega-

pane, in società con la Bull, co
losso nazionale del settore, si 
aggiudicò l'appalto per l'infor
matizzazione di tutti i servizi 
per l'ente Provincia: 850 milio
ni chiavi in mano. Il bando 
prevedeva corsi di specializ-
zazzione per i futuri dipenden
ti fatti dalla Provincia, ma pre
vedeva anche che se l'ente 
pubblico non avesse potuto 
mettere a disposizione il suo 
personale, sarebbe stata l'a
zienda a gestire tutto l'impian
to. Sembrava che tutto stesse 
filando per il meglio: il collau
do dei computer era stato 
okay. Ma soltanto dieci fra ter-
minatoti, progettisti, ingegnen, 
risultarono idonei, sui 76 Indi-
pensabili a far decollare la 
macchina. La Provincia tagliò 
corto: il nostro personale non 
e idoneo, e non siamo nean
che sicuri di poter togliere dai 
ruoli i nostri dipendenti, dun
que se la veda la Cespeda. Fre
gapane, preso atto del gran ri
fiuto, corse ai ripari assumen
do 76 persone a chiamata di

retta. A questo punto - siamo 
già nel '90 - salta fuori un altro 
personaggio, Franco Samarita
no, dirigente della Cisaf, sinda
cato autonomo , che grida allo 
scandalo. Denuncia che fra le 
76 persone assunte molti sono 
i figli e i nipoti di assessori e 
consiglieri provinciali. E sce
glie la commissione antimafia, 
in occasione dell'uccisione del 
magistrato Rosario livatino, 
come destinatario privilegiato 
della sua denuncia. I giornali 
locali danno ampio rilievo e il 
giudice Vaiola chiede il rinvio 
a giudizio per interesse privato 
di Fregapane, di due ingegneri 
della «Bull», di Vito Di Maida e 
Carmelo Sciascia Cannizzaro, 
assessori de, di due socialisti, 
Giovanni Avenia, vice presi
dente della giunta, e Paolo 
Gambino, assessore alla Cultu
ra. . 

Qualche giorno fa era previ
sta l'udienza dove Salomone 
avrebbe deciso sulla richiesta 
della Procura, ma 0 poi slittata 
al 25 febbraio per un malore 
del magistrato. Cos'è accaduto 

nel frattempo? È accaduto che , 
Fregapane e Samaritano si so
no incontrati. E Samaritano, a • 
Fregapane che gli chiede spie
gazioni delle sue denunce, af
ferma di essere stato strumen
talizzato dai giornalisti agri
gentini. Ecco i passi più signifi
cativi dell' esposto: «Sono stato 
raggirato (è Samaritano che 
parla) da una banda di giorna
listi, Franco Castaldo, Dario 
Braccio, Domenico Zaccaria, 
tutti della «Sicilia», da Franco 
Chibbaro del Giornale di Sici
lia, da Umberto Trupiano del
l'Ora, che hanno approfittato 
della mia buona fede per stru
mentalizzarmi a loro piaci
mento e per fini speculativi 
personali». , Rincara la - dose 
Fregapane: «Mi corre l'obbligo 
di denunciare il comporta
mento mafioso che alcuni 
giornalisti - Domenico Zacca
ria, della «Sicilia» di Catania, 
coadiuvato, non sappiamo se 
in maniera cosciente o se co
stretti data la precarietà del lo
ro rapporti di collaborazione, 

dai collcghi Dario Braccio, Ste
llo Zaccaria (nipote di Dome
nico n.d.r.), e Franco Castal
do, nonché Franco Chibbaro 
del «Giornale di Sicilia», e il ra
gioniere Umberto Trupiano * 
deH'«Ora» -, usando la carta • 
stampata al posto delle armi, ' 
mettono in opera per procu
rarsi un vantaggio di tipo patri
moniale o personale. Il ricatto 
di tipo estortivo consiste nella -
richiesta di danaro o favori per 
evitare grane con l'immissione , 
in circuito di notizie che pos
sono provocare danni di im
magine o altro. La richiesta 
estortiva e indistintamente di
retta all'azienda o all'ente pub- • 
blico. Se la richiesta e esami
nata benevolmente tutto e a 
posto, altrimenti incomincia -
come nel nostro caso - la cam
pagna con i titoli a quattro co
lonne, anche se prive di conte
nuto. Sia Chibbaro che Zacca
ria in passato hanno fatto 
avances, basta esaminare il 
fatturato del settimanale «La 
Tribuna» (di Chibbaro) e del 
centro studi Ipsas (Zaccaria) 

nonché il loro alto tenore di vi
ta, per rendersi conto di ciò 
che guadagnano con questa 
prassi. 1 giornalisti contrattac
cano. Domenico Zaccaria: «Mi 
sono occupato della Cespeda ; 
per il giornale in un paio di oc
casioni, in assenza di mici col- • 
leghi. Non ho interessi di alcun ' 
lipo. ho una sola figlia che è ' 
medico e lavora all'ospedale 
psichiatrico. Il mio centro non 
ha (ine di lucro, svolge attività ; 
culturali». Castaldo: «È un'o
scenità. Non ho né società, né 
centri studi, mai chiesto o rice
vuto assunzioni o contributi da 
qualsiasi ente». Chibbaro: «So
no estraneo ai fatti, ho massi- , 
ma fiducia nella magistratura». 
Braccio: «Sono più che sereno, • 
E ho sollecitato il procuratore 
a far piena luce e perseguire i 
veri -responsabili». Trupiano: 
«Sono - totalmente ' estraneo. 
Questo e invece un tentativo di • 
intimidazione nei confronti di 
noi giornalisti che abbiamo -
scritto sull'a/TaiVrCespcda-Pro-

Preso a sassate 
dai contrabbandieri: 
grave finanziere 
• i BRINDISI. La guerra tra 
contrabbandieri e fiamme 
gialle in Puglia non conosce 
soste. Un finaziere. Giuseppe 
Capri, di Messina, è stato gra
vemente ferito in seguito al 
fitto lancio di grosse pietre da 
parte di una decina di con
trabbandieri sorpresi la notte 
scorsa sul .litorale di «Spec-
chtolla»,. una località.ad una 
quidicina di chilometri da 
Brindisi, mentre sbarcavano 
scatoloni di sigarette. •- > 

Il militare, colpito violente
mente alla fronte, ha riporta
to la frattura della scatola 
cranica con conseguente 
contusione della massa cere
brale, i sanitari del reparto di 
neurochirurgia dell'ospedale 
civile «Vito Pazzi» di Lecce, 
nel quale il giovane finanzie
re è stato ricoverato con la ri
serva di prognosi, decideran
no questa mattina se sotto
porlo ad intervento chirurgi
co nella speranza che la feri
ta non provochi danni irre
versibili. . • -

Le indagini delle fiamme 
gialle hanno consentito di 
identificare ed .arrestare il 
contrabbandiere che aveva 
ordinato ai complici di lan
ciare le pietre contro i finan
zieri. Si tratta di Cosimo Pic
ciolo, di 36 anni, di Brindisi, 
con numerosi precedenti per 
contrabbando ed altri reati. 
Nella sua abitazione e a bor
do di due auto parcheggiate 
nei pressi sono stati trovati tre 
quintali di sigarette di con
trabbando. . . . . . . 

Il ferimento di Capri è ac
caduto mentre era in corso 
una operazione di contrasto, 
su tutto il territorio in risposta 
all'offensiva dei contrabban
dieri dopo alcuni giorni di so
sta forzosa provocata dalle 
avverse condizioni del mare 
e dal fatto che i tir erano stati 
bloccati dalle strade innevate 
della.penisola. Balcanica e 

. non avevano potuto far giun
gere gli scatoloni di tabacchi 
lavorati esteri al porto jugo
slavo di Bar. • • <•• •• 

Dopo la chiusura degli 
< scali albanesi, successiva alla 

crisi dei boat people e agli 
aiuti economici italiani a Ti
rana, i porti iugoslavi sono 
diventati t nuovi punti di rifor
nimento dei contrabbandieri 
pugliesi. Un business che 
neppure la guerra è riuscito a 
fermare. Si parla, infatti, di 
vere e propne «tangenti» pa
gate dalle grandi connection 
che si occupano dell'export 
illegale delle sigarette ai vari 
eserciti in lotta per non esse
re disturbati. 

Le operazioni compiute 
durante la notte lungo la co
sta pugliese hanno portato al 
sequestro di oltre tre tonnel
late di sigarette, di un poten
te e veloce motoscafo e di 14 
automezzi - tra i quali un fuo
ristrada blindato e munito di 
cristalli antiproiettile del tipo 
usato dai contrabbandieri 
per speronare i mezzi della 
guardia di finanza - ed alla 
denuncia di dieci di loro. 

Modena, gli investigatori cercano indizi sui ladri delle cinque tele 

Fotogramma per fotogramma si analizza 
il filmato coi rapinatori incappucciati 
Nessun «rapinatore» di opere d'arte si è per ora mes
so in contatto con il ministero dei Beni culturali. For
se era un'altro l'obiettivo del commando che ha tra
fugato tele di Velasquez, Corregio, Guardi ed El Gre
co dalla galleria Estense di Modena. Indagini in alto 
mare: unico indizio il filmato della telecamera del 
museo dove s'intravedono i ladri incappucciati. In
terrogato in carcere un noto trafficante d'arte,. 

" ' ' ' - DALLA NOSTRA.REDAZIONE ' ''•• • • 

FULVIO ORLANDO . 

M MODENA. Altro che riscat
to. A due giorni dal «rapimen- ' 
to» delle opere d'arte alla galle
ria Estense di Modena, nessu
na banda si è fatta avanti per 
avviare trattative. Telefoni muti 
alla Soprintendenza e al mini
stero dei Beni culturali. E poca 
strada, per la verità, hanno fat
to le indagini. Resta la speran
za (in fin dei conti legittima, 
almeno per il momento) che 
le opere di Velasquez, Correg
gio, Guardi ed El Greco siano 
ancora in Italia. Nonostante la 
fiducia mostrata dal sottose
gretario Luigi Covatta e il curio
so trionfalismo del direttore ' 
generale del ministero Sisinni 
(che ieri aveva scommesso su 
un ritrovamento a tempi brevi 
delle opere) il sostituto procu
ratore modenese Giuseppe Ti-
bis, da cui dipendono le inda
gini, è il primo a mostrare cau
tela. «A tutt'oggi - dice - gli in
quirenti non sono in grado di 
confermare o di escludere al
cuna ipotesi». E dello stesso av
viso sembrano anche polizia e 

carabinieri, per nulla entusiasti 
dei proclami ministeriali. ' 

Va da sé che l'ipotesi del fur
to su commissione, fino a oggi 
lasciata da parte, cominci a 
rafforzarsi. Nelle ultime ore é 
stata anzi presa in esame la pi
sta che conduce alla criminali
tà organizzata modenese, re
centemente protagonista di un 
vertiginoso salto di qualità, che 
avrebbe fornito sostegno e ba
si ai rapinatori. La scorsa notte • 
i carabinieri del nucleo per la 
tutela dei beni artistici hanno 
compiuto una decina di per
quisizioni nel nord Italia, in 
particolare nel Reggiano e in 
provincia di Mantova. Per ven-
tiquattr'ore i militari hanno ri
voltato come un guanto tutto 
l'ambiente della ricettazione. 
L'esito è stato negativo. , . 

A polizia e carabineri, in
somma, non resta che seguire i 
pochi indizi lasciati per strada 
dai banditi. Un elemento in 
particolare, . la registrazione 
delle immagini della rapina, 

Il Palazzo dei musei di Modena, dove è avvenuto II furto di opere d'arte 

eseguito dal sistema a circuito 
chiuso della gallerìa, interessa 
gli investigatori. Prima di an
darsene, il commando è riusci
to a gettare a terra il monitor 
installato sulla scrivania dei 
custodi. Ma il sistema ha fun
zionato regolarmente ed ora 
sui videotape sono impresse le 
immagini dei rapinaton, tre in-

capucciati e un quarto protetto 
da un fazzoletto annodato sul 
volto. Gli inquirenti visionano 
con interesse anche i nastri 
che hanno filmato le persone 
in visita alla pinacoteca nei 
giorni che hanno preceduto il 
furto. Dal confronto con le im
magini dei rapinatori, sperano 
di individuare eventuali com

ponenti della banda in azione 
di «sopralluogo» nel museo. 
Tra i pochi indizi c'è poi l'im
pronta lasciatadalle scarpe da 
tennis indossate da uno di to
ro. - - ,, 

Ad indurre gli investigaton ' 
ad insistere sulla strada del fur- ; 
to su commissione ha contri
buito anche la catena di furti, 
portati a termine o semplice
mente' progettati, registrata in 
questiultlmi mesi, dallo sven
tato colpo del 2 settembre nel
la Chiesa di San Vito ad Erco-
lano (un reliquiario del quat
tordicesimo secolo e un croci
fisso del sedicesimo furono re
cuperati dai carabinieri) al fer
mo dell'avvocato Giuseppe 
Jaquinta messo a segno giove- , 
di scorso (proprio il giorno , 
della rapina) dalla guardia di 
finanza di Chiasso. Dentro la 
valigetta Jaquinta aveva docu- ; 
menti relativi a commissioni 
peropere d'arte di pregio e già : 
si vocifera di collegamenti tra 
quest'ultimo e il clan camorri
stico Galasso, che ha tra i suoi ' 
interessi proprio il traffico di ' 
opcred'arte. . »-- *•• 

Ieri mattina, infine, la polizia 
di Modena ha interrogato in 

, carcere Ivano Scianti, uno de
gli esecutori della rapina de! ' 
29 ottobre 19S3 al musco na
zionale di Budapest. In quel
l'occasione • furono trafugate 
opere di Raffaello, Tintorelto e • 
Tiziano, parte delle quali ven
nero recuperate alcuni anni 
più tardi. - • . - . . f , . „ 

All'Università di Napoli scoperto giro di esami truccati 

L'usciere firmava i 30 e lode 
Tremano centinaia di «laureati» 
Centinaia di neo laureati tremano per l'inchiesta av
viata dalla magistratura per far luce sulle dimensioni 
di un giro di esami «truccati» all'Istituto universitario 
Orientale di Napoli. A firmare su libretto, statino e 
verbale sarebbe stato un usciere che, dietro paga
mento, distribuiva i «ventotto» o i «trenta e lode». Gli 
studenti di cui sarà accertata la colpevolezza, potreb
bero vedersi privati del titolo di laurea conseguito. 

' " ' ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO . 

• • NAPOLI. Per poche deci
na di migliaia di lire, l'usciere 
apponeva la firma apocrifa 
dei professori titolari di catte
dra, su libretto, statino, e ver
bale d'esame. • ' > . 

Il dipendente dell'Istituto 
universitario Orientale di Na
poli, dove sarebbero avvenu
te le irregolarità, è stato so
speso in via cautelativa. Sugli, 
esami «truccati» sono state 
aperte due inchieste: una pe
nale, l'altra amministrativa. . 

Sarà un accertamento lun
go e difficile. «Non è stato an
cora possibile - ha spiegato 
il rettore dell'Istituto. Dome
nico Silvestri - stabilire con 
esattezza a partire da quale 
data qualcuno abbia iniziato 

a vendere gli esami, né se il 
presunto colpevole abbia ad
dirittura sostituito i verbali re
golari con altri su cui oltre ad 
esserci gli esami realmente 
sostenuti dai ragazzi ci sareb
bero anche gli esami falsi». Il 
rettore, che si è detto «ama
reggiato» per ciò che è acca
duto, ha precisato che «il fe
nomeno è limitato ed assolu
tamente circoscritto» al di
partimento di filosofia e poli
tica, ubicato in un palazzo di 
via Fiorentini, a due passi 
dalla Questura. 

Proprio un professore di 
questo dipartimento, cinque 
mesi fa, si accorse di alcune 
irregolarità nella compilazio
ne dei verbali delle sedute 
d'esame. 11 docente segnalò 

immediatamente i propri so
spetti al preside della facoltà 
di Lettere, Adriano Rossi, che 
a sua volta informò il rettore 
Silvestri. Sulla vicenda parti 
un'inchiesta intema, i cui ri
sultati furono poi inviati alla 
Procura della Repubblica di 
Napoli, che avviò l'indagine, 
tuttora in corso, per far piena 
luce sulla compra-vendita 
degli esami universitari. . 

«Per tutelare la maggioran
za degli studenti che effetti
vamente hanno studiato - ha 
ribadito il rettore - abbiamo 
deciso di esaminare i verbali 
di sedute di esami degli ulti
mi cinque anni, il periodo 
cioè in cui ha prestato servi
zio l'usciere che è stato so
speso. L'operazione di con
trollo si ò conclusa, adesso 
stiamq sentendo tutti gli stu
denti». Il professor Silvestri ha 
poi aggiunto che «si tratta di 
colpire i responsabili», ma 
anche di «non criminalizzare 
quelli che hanno studiato re
golarmente». 

Infine, il docente ha assi
curato che quanti hanno 
sbagliato saranno colpiti fino 
in fondo, anche con provve
dimenti molto severi: «Non 

possiamo transigere assolu
tamente. L'Istituto ha una 
sua immagine molto seria da 
difendere. Non possiamo di
sperdere un lungo patrimo
nio costruito negli anni per 
colpa di qualche percora ne
ra isolata». 

Unico nel suo genere in 
Italia, l'Istituto universitario 
Orientale di piazza San Do
menico Maggiore, ò compo
sto di due facoltà, Scienze 
Politiche e Lettere, ed ha rap
porti culturali con istituzioni 
universitarie anche extraeu
ropee. Infatti, l'Istituto si è 
sempre contraddistinto per 
la particolare attenzione ver
so lo studio della letteratura e 
delle lingue straniere. All'O
rientale, che ha attualmente 
circa diecimila iscritti e 250 
docenti, sono attivati sette di
partimenti interdisciplinari e 
numerosi insegnamenti in 
più corsi di laurea. . -. • 

Nei mesi scorsi uno scan
dalo analogo scoppiò alla fa
coltà di Architettura. Per un 
traffico di statiti, il Pm Cantei-
mo ha chiesto il rinvio a giu
dizio per alcuni dipendenti 
che devono rispondere di 
truffa aggravata. 

Cagliari, sequestrata cantina sociale 

Vigneti tra le fabbriche 
E fl «rosé» è al piombo 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

• • PORTOSCUSO. . (CuKhan) 
Maledetto piombo. A Porto-

scuso - un centro costiero di 
6mila abitanti, proprio a ridos
so del polo industriale metal
lurgico - un po' alla volta sta 
avvelenando tutto e tutti. L'a
ria, la terra, il sangue dei bam
bini, adesso il vino. Le analisi 
di laboratorio sulla produzione 
vinicola di alcuni agricoltori, 
regolarmente associati alla lo
cale cantina sociale, hanno 
dato risultati allarmanti: • il 
piombo é presente in misura 
superiore allo 0,6 milligrammi 
a litro, vale a dire oltre tre volte 
i limiti consentiti dalla legge. 
Cosi il fluoro, riscontrato in tas
si ugualmente gravi ed allar
manti. Al sindaco e alle autori
tà sanitarie non é rimasto che 
procedere al sequestro del vi
no inquinato, e vietare la ven
dita delle produzioni della 
cantina sociale, fino a ieri rino
mate soprattutto per il rosalo 
•Carignano». > -

Non é una storia nuova. Da 
anni le industrie dell'arca di 
Portoscuso sono al centro di 
denunce e proteste per i danni 
all'ambiente e alla stessa salu
te degli abitanti (soprattutto i 
bambini, nel cui sangue ò stato 

riscontralo un tasso anomalo 
di piomboemia), provocati 
dagli scarichi e dai residui in
dustriali. Per il «vino al piom
bo» già nell'87 fa c'era stata 
una prima vertenza tra le 
aziende a partecipazione sta
tale (in particolare la Nuova ' 
Samim e l'Alluminia) < e gli 
agricoltori, risolta con un par
ziale indennizzo a favore di 
questi ultimi. Era stato proprio 
allora che le aziende inqui
nanti si erano impegnate a do
tarsi di filtri e di altre misure 
anti-inquinamento. Ma a 
quanto pare, con scarsi risulta
ti. «Evidentemente - denuncia 
Vincenzo Tiana, ingegnere, di
rigente della Lega Ambiente -
le misure prese non bastano ' 
neppure a ridurre i carichi di ; 
inquinamento. E questo nuovo : 
allarme serve a smentire defi-, 
nitivainente chi si illudeva di ". 
poter risolvere tutto con piccoli • 
aggiustamenti: a Portoscuso ' 
sono ormai necessari interven
ti drastici e radicali». •, -< 1'-

Una denuncia che chiama 
in causa, anche se con respon
sabilità differenti, tulle le 6 
aziende del polo metallurgico-
energetico (Nuova Samim, Eu-

rallumina, Alluminia, Sarda!, 
Comsal e centrale Enel per un '• 
totale di circa 5 mila addetti), '. 
ma soprattutto il governo e il 
ministro dell'ambiente, Ruffo-
Io. «L'area industriale di Porto
scuso e stata dichiarata zona a 
rischio - continua Tiana - più • 
di un anno fa, nel dicembre • 
del '90. Ma a quella dichiara
zione non e seguito alcun pro
gramma concreto. Mancano i 
piani di nsanamento e non é • 
slata neppure insediata la spe- " 
ciale commissione paritetica, ' 
incaricata di gestire gli inter
venti. L'unico atto 0 stato, la 
scorsa estate, quello di affidare 
ad un consorzio di imprese , 
l'incarico di mettere a punto ; 
un piano di disinquinamento: 
ma a quanto ci risulta, si ò an
cora fermi alla fase dell'indagi
ne conoscitiva, mentre la situa- ' 
zione precipita. Che altro si 
.is]>etta per intervenire?», uj • 

I rischi di intossicazione da 
vino, • oltretutto, - non sono 
scongiurali dai provvedimenti 
dell'autorità sanitaria. Al con
trollo e ,il sequestro sfuggono 
infatti tutte le cosidctlc «auto-
produzioni» che non sono di
rette alla cantina sociale ma 
che finiscono ugualmente sul 
mercato. Quanto vino al piom
bo finisce allora in tavola? - .. 

Grandi 
pittori 
italiani 
Domani 
27 gennaio 
con 

Giornale 
+ libro Lire 3.000 

a ANCREL 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
CERTIFICATO!» E REVISORI 

ENTI LOCALI 

I REVISORI AL SERVIZIO DEGÙ 
ENTI LOCALI E DEL CITTADINO 
ASSEMBLEA COSTITUTIVA ANCREL REGIONALE 

Ore 14.30 Apertura convegno - • • 
. • Saluto dol Presidente della Cassa di Risparmio di Ton

no ENRICO FILIPPI . • 
• Introduzione del Presidente dell'ANCREL nazionale 

ARMANDO SARTI 
Interventi i v - , . • 

• • GIORGIO GIOVANDO, Direttore generale della Cassa 
di Risparmio di Torino • 

• PIER LUIGI GALLARINI, Assessore al Bilancio e 
Finanze della Regione Piemonto • • 

• SEBASTIANO PROWISIFRC, Assessore al Bilancio e 
tributi del Comune di Torino 

• RICCARDO TRIGLIA, Presidente ANCI nazionale 
• MARCELLO PAGANI, vice presidente SIPRA 
Conclusioni -'-' - • -; : , 
• GIOVANNI GORIA, ministro segretario di Stato " 

Con le collaborazione di: * 

IIBANCA CRT S I P R A SPa 
CJ155A3IHISPARMO0IT0BW0 " " ~ " ~ " ™ • • • » " • — — — • 

SNSMOI0 
Tonno, lunedi 27 gennaio 1992. Contro incontri t 

della Cassa di Risparmio di Tonno, corso Stati Uniti, 23 - Tonno 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad osso-
re presenti senza eccezione alle sedute di martedì 28 
gennaio (ore 18), mercoledì 29 (antimeridiana e pomeri
diana) e giovedì 30 (antimeridiana e pomeridiana). • i i , ' 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad esse
re presenti senza eccezione alla seduta pomeridiana di 
martedì 28 gennaio. 

ISTITUTO 
TOGLIATTI 

AREA POLITICHE SOCIALI 

DIREZIONE PDS V 

SEMINARIO NAZIONALE PDS '-' 
SULLE POLITICHE PER 1 D1SABILI 

Diritti di cittadinanza: un obiettivo da raggiungere 
Frattocchie 31 gennaio - I e 2 febbraio 1992 , 

Venerdì 31 gennaio (ore 15 -19) \ " V , 
- Introduzione di G. Berlinguer , ', _ • . 

«Dai bisogni ai diritti» •• . , 
- Legge Quadro per l'handicap: 

«Luci e ombre» (Leda Colombini) , 
- Inserimento scolastico e percorso formativo (G. Aresta). 
- Discussione > , , t t , ... . • . , 

Sabato 1 febbraio (ore 9 -19) , 
- Riabilita/.ione e integrazione: '* - _ 

«Il ruolo dei scrvi/.i pubblici e quello dei scrvi/.i privati» • 
(B. Benigni)- - - . . , . 

- Ricerca scientifica (T. Regge) 
- La rete dei scrvi/.i territoriali nei progetti regionali 

(T. Barbini) ••• •'-•-..•-?. 
- Interventi di sostegno alla persona '- ' - ' ' , . , " 

(Mariangela Bastico. assessore Comune di Modena) \ 
- Riforma pensioni e sussidi economici (Paolo Onesti) 
- Legge 482: «Una riforma ancora da fare» 

(Isa Fcrraguli) < • • « " ' • , , • 
- Conclusioni di Gavino Angius 

Gruppo di lavoro sul documento programmatico 

Domenica 2 febbraio (ore 10 -13) 
-Tavola rotonda: Vasco Giannolti, Elvira Cartcny e asso

ciazioni •- • j - •. , . 
«Privato sociale e responsabilità del pubblico» 

ASSOCIAZIONISMO AUTONOMIE LOCALI 
PDS: UNA PROPOSTA DI RIFONDAZIONE 

Martedì 28 gennaio - Ore 9.30'' 
, DIREZIONE DEL PDS-

Via delle Botteghe Oscure, 4, Roma 

INCONTRO AMMINISTRATORI 
E DIRIGENTI PDS 

Introduce: Sen. Renzo Bonazzi 
Conclude: Luciano Guerzoni 


